
1 dicembre 

Contempliamo Maria Immacolata  
che accoglie la Parola e diventa madre di Gesù 

 
Dal Vangelo secondo Luca (1, 26-33.38) 

 
 Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato 
da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, 
promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La 
vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: "Rallégrati, piena di 
grazia: il Signore è con te". A queste parole ella fu molto turbata e si 
domandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: 
"Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e 
verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di 
Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 
regno non avrà fine". Allora Maria disse: "Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua parola". E l'angelo si allontanò da lei. 

Dall’Enciclica LUMEN FIDEI 

 Nella parabola del seminatore, san Luca riporta queste parole con 
cui Gesù spiega il significato del "terreno buono": « Sono coloro che, dopo 
aver ascoltato la Parola con cuore integro e buono, la custodiscono e 
producono frutto con perseveranza » (Lc 8,15). Nel contesto del Vangelo di 
Luca, la menzione del cuore integro e buono, in riferimento alla Parola 
ascoltata e custodita, costituisce un ritratto implicito della fede della 
Vergine Maria. Lo stesso evangelista ci parla della memoria di Maria, di 
come conservava nel cuore tutto ciò che ascoltava e vedeva, in modo che la 
Parola portasse frutto nella sua vita. La Madre del Signore è icona perfetta 
della fede, come dirà santa Elisabetta: « Beata colei che ha creduto » (Lc 
1,45)...In Maria, Figlia di Sion, si compie la lunga storia di fede dell’Antico 
Testamento, con il racconto di tante donne fedeli, a cominciare da Sara, 
donne che, accanto ai Patriarchi, erano il luogo in cui la promessa di Dio si 
compiva, e la vita nuova sbocciava. Nella pienezza dei tempi, la Parola di 
Dio si è rivolta a Maria, ed ella l’ha accolta con tutto il suo essere, nel suo 
cuore, perché in lei prendesse carne e nascesse come luce per gli uomini. 



San Giustino Martire, nel suo Dialogo con Trifone, ha una bella 
espressione in cui dice che Maria, nell’accettare il messaggio dell’Angelo, 
ha concepito "fede e gioia". Nella Madre di Gesù, infatti, la fede si è 
mostrata piena di frutto, e quando la nostra vita spirituale dà frutto, ci 
riempiamo di gioia, che è il segno più chiaro della grandezza della fede. 
Nella sua vita, Maria ha compiuto il pellegrinaggio della fede, alla sequela 
di suo Figlio. Così, in Maria, il cammino di fede dell’Antico Testamento è 
assunto nella sequela di Gesù e si lascia trasformare da Lui, entrando nello 
sguardo proprio del Figlio di Dio incarnato. 

Preghiamo con le parole di Papa Francesco  
 
 Aiuta, o Madre, la nostra fede!  
Apri il nostro ascolto alla Parola, perché riconosciamo la voce di Dio e la 
sua chiamata. 
 
Sveglia in noi il desiderio di seguire i suoi passi, uscendo dalla nostra terra 
e accogliendo la sua promessa. 
 
Aiutaci a lasciarci toccare dal suo amore, perché possiamo toccarlo con la 
fede.  
 
Aiutaci ad affidarci pienamente a Lui, a credere nel suo amore, soprattutto 
nei momenti di tribolazione e di croce, quando la nostra fede è chiamata a 
maturare. 
 
Semina nella nostra fede la gioia del Risorto. 
 
Ricordaci che chi crede non è mai solo. 
 
Insegnaci a guardare con gli occhi di Gesù, affinché Egli sia luce sul nostro 
cammino.  
 
E che questa luce della fede cresca sempre in noi, finché arrivi quel giorno 
senza tramonto, che è lo stesso Cristo, il Figlio tuo, nostro Signore! 
 
 

 


